
/ Dopoanniditiraemolla,an-
nunci e dietro front, per il nuo-
vo sistema di depurazione dei
Comuni gardesani è l’ora della
scelta. L’Ufficio d’Ambito di
Brescia(Ato)dovràcomunicar-
la domani alla Cabina di regia
convocata alle 11 dal Ministe-
ro dell’Ambiente. C’è da augu-
rarsi che sia quella definitiva,
con un progetto che possa fi-
nalmentetradursiinopereein-
frastrutture, a tutela delle ac-
que del Garda, la maggiore ri-
serva idrica nazionale visto
cherappresentail40%delleac-
quedolcidisuperficiedisponi-
bili in Italia.

Inquestocasononc’erantra-
no infatti le infrazioni o lemul-
te di Bruxelles. Ma la necessità
di tutelare al meglio un patrio-

monio ambientale (e non so-
lo) dell’intero Paese, visto che
l’attuale sistema di colletta-
mento appare obsoleto.

Il progetto. La scelta pare or-
mai fatta: il nuovo depuratore
del Garda sarà realizzato a Lo-
nato, nella frazione
di Esenta. Nel giro di
un mese Acque Bre-
sciane ha trovato la
quadratura del cer-
chio, come ha detto
ilpresidenteGianlu-
ca Delbarba. Il 13
aprile ha proposto
loscenarioalternati-
vo all’ipotesi del doppio im-
pianto aGavardo e Montichia-
ri, con la previsione di un uni-
co depuratore a Lonato, dun-
que nel territorio afferente
all’impianto stesso, come ri-
chiesto dalla Provincia con la
mozione Sarnico. Dal 26 aprile

al 4 maggio Acque Bresciane
haascoltatoiterritori, in5tavo-
lidiconfrontocuihannoparte-
cipato 85 soggetti tra ammini-
stratori, tecnici e associazioni.
Infine, l’11 maggio, la relazio-
neprodottadallasocietàalter-
minedeitavoliconglistakehol-
dersèstataportatainCommis-
sione ciclo idrico del Broletto,
che con soddisfazione ha pre-
soattodell’alternativagardesa-
naalprogettoGavardo-Monti-
chiari, che aveva fatto insorge-
re i Comuni dell’asta del Chie-
se.«Nonc’èdubbio-hadichia-
rato Delbarba - che nel con-
fronto fra le due soluzioni,
quelladiLonatoabbiaregistra-
tounmaggiorconsensorispet-
to a Gavardo e Montichiari.
Dal nostro punto di vista sono
due ottime proposte, non rite-
niamo ci siano gli estremi per
derogare allo spirito della mo-
zione provinciale». La parola
definitiva, come detto, ora
spetta ad Ato. Domani cono-
sceremo la decisione. Che in
ogni caso scontenterà qualcu-
no.

L’ipotesiEsenta nonpiace ai
sindaci del Garda, a quello di
Lonatoinprimis,checontinua-

no a considerare
migliore – econo-
micamente, am-
bientalmente e
per tempi di ese-
cuzione – il pro-
gettocondepura-
tori a Gavardo
per l’alto Garda e
a Montichiari per

il basso lago. Inoltre ancora va
risoltoilnododelloscaricodel-
le acque depurate: finiranno
comunque nel Chiese, scon-
tentandoComunieassociazio-
nidelterritorio,oneicanaliirri-
gui? //

SIMONE BOTTURA

La condanna del 2018
ci costa 165mila euro al giorno
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/ Da tempo l’Italia paga le con-
seguenze della cattiva gestione
delle acque reflue, in particolare
nel Sud. Pesa sul nostro Paese
l’assenza di sistemi di colletta-
mentofognarioeimpiantidide-
purazione in tanti centri urbani.

Un problema che per 75 agglo-
merati determina un conto da
60 milioni di euro l’anno, oltre
165milaeuroalgiorno,chel’Ita-
liapagainUeaseguitodellacon-
dannadellaCortediGiustiziaeu-
ropeanellaprocedurad’infrazio-
ne 2004/2034 (sentenza
C-251/17). Il mancato rispetto
della direttiva 271 del 1991 sul
trattamento delle acque reflue

ha infatti portato Bruxelles ad
aprire 4 procedure d’infrazione.
Le prime due, del 2004 e del
2009, sono già arrivate a senten-
za ma non coinvolgono comuni
bresciani. Vi sono poi la 2059 del
2014 e la 2181 del 2017. Per fron-
teggiare le prime due, arrivate a
condanna, è stato nominato il
Commissario straordinario uni-
co per la depurazione, Maurizio
Giugni, impegnato ad accelera-
re la realizzazione dei lavori ne-
cessariperrisolvereleinfrazioni,
soprattutto al Sud, Sicilia, Cam-
pania, Calabria in primis. //

Il vertice

Resta
la contrarietà
dei Comuni
gardesani
e il nodo
dello scarico
nel Chiese

/ Don Adriano Bianchi, attua-
le direttore dell’Ufficio per le
comunicazioni sociali e del
Centro diocesano per le comu-
nicazioni sociali (e direttore
del settimanale diocesano La
Voce del popolo), è il nuovo
parroco di Ospitaletto; succe-
de come guida pastorale della
popolosa comunità dell’hin-
terland a don Renato Musatti,
asua voltanominato dal vesco-
vo Pierantonio Tremolada co-

me nuovo parroco di Gussago.
Classe 1967 e ordinato sacer-

dote nel 1996, don Adriano
Bianchi è originario della par-
rocchia di Chiari. Il suo primo
incarico da sacerdote novello
è stato quello di curato a Nave,
è rimasto tra i giovani del pae-
se della Valtrompia fino al
2003, ha poi approfondito la
sua preparazione studiando a
Roma, dov’è rimasto fino al
2007. Dal 2006 l’impegno co-
me curato festivo a Lograto.
Dal 2007 è direttore dell’Uffi-
cioper le comunicazioni socia-
li e del Centro diocesano per le

comunicazioni sociali; dal
2008 al 2020 è stato insegnante
in Seminario; dal 2013 al 2021
è stato presidente nazionale
dell’Acec (Associazione cattoli-
ca esercenti cinema) e dal
2016 al 2019 presidente nazio-
nale della Fisc (Fe-
derazione italiana
settimanalecattoli-
ci). Dal 2014 don
Adrianoèpresiden-
te dell’Acec Bre-
scia.

Neiprossimigior-
ni verrà illustrato
come proseguirà il
suoimpegnoinDiocesiparalle-
lamente al nuovo incarico a
Ospitaletto.

Anche ad attendere don Re-
nato Musatti c’è una comunità
molto numerosa, è infatti il

nuovo parroco di Santa Maria
Assunta in Gussago, San Zeno-
ne in Ronco di Gussago e San
Girolamo in Civine di Gussago.
Nato aOme nel1953 eordinato
sacerdotenel 1978,don Renato
Musatti ha fin qui svolto i se-

guentiservizi:cura-
to a Gambara (dal
1978 al 1985); cura-
to nella parrocchia
cittadina dei Santi
Faustino e Giovita
(fino al 1993); è sta-
to assistente dioce-
sano dell’Azione
Cattolica dal 1993

al 2002; è stato insegnante in
Cattolicadal1997 al2002;quin-
di direttore dell’Eremo di Bien-
no dal 2002 al 2009; dal 2009 a
questi giorni è stato infine par-
roco di Ospitaletto. //

Sostituisce
don Renato
Musatti che
è stato nominato
Pastore
della comunità
di Gussago

Diretta in rete
Si riunisce il Consiglio
del quartiere Violino
Oggi alle 20.45 si riunisce il

Consiglio di quartiere

Violino. La diretta si può

seguire sulla pagina

Facebook del Cdq.

A Palosco
Mercoledì il funerale
di donMario Bertoli
Il vescovo Pierantonio

Tremolada celebrerà

mercoledì alle 9.30 a Palosco

il funerale di donMario

Bertoli, morto a 82 anni.

Benaco.Una panoramica del lago di Garda

La scelta di Lonato sarà portata
al tavolo con il Ministero
per ottenere il via libera finale

Depuratore del Garda
domani la decisione
della Cabina di regia

Don Adriano Bianchi
Parroco a Ospitaletto
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